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Attività istituzionale dell'Agenzia

Comunicati
Insediato il gruppo di lavoro per l’applicazione dell’Accordo sulla regolamentazione
delle modalità di adesione al Fondo Perseo-Sirio, anche mediante forme di silenzio-
assenso, nelle amministrazioni rappresentate dai comitati di settore delle regioni e
delle autonomie locali
Si è tenuto oggi, 8 luglio 2021, l’incontro tra ARAN, Fondo Perseo-Sirio e rappresentanti dei comitati di
settore di Regioni e autonomie locali sull’Ipotesi di accordo, sottoscritta l’8 aprile 2021, che regola le modalità
di adesione a Perseo-Sirio, anche mediante silenzio-assenso.
Si ricorda che l’Ipotesi di accordo in questione non è ancora applicabile poiché deve ancora concludere l’iter
dei controlli.
L’incontro è servito a condividere alcune prime informazioni sull’applicazione dell’accordo e ad insediare un
gruppo di lavoro congiunto che dovrà accompagnare la futura ed imminente fase della sua attuazione, con
un’azione di supporto alle amministrazioni coinvolte.
A tal fine, analizzando le varie fasi ed i principali passaggi previsti dalla Ipotesi di accordo, il gruppo di lavoro
condividerà materiali informativi ed operativi, documentazione e modulistica da mettere a disposizione delle
Amministrazioni e dei dipendenti interessati.

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Funzioni Centrali

È possibile che il datore di lavoro pubblico respinga o moduli, accogliendo anche solo parzialmente,
l’articolazione settimanale proposta dal lavoratore/studente dei propri turni di lavoro al fine di usufruire dei
permessi retribuiti per il diritto allo studio di cui all’art. 46 del CCNL Comparto Funzioni Centrali 2016-2018? 

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Sanità

Per la partecipazione dei dipendenti,  che siano rappresentanti di parte sindacale, all'organismo paritetico per
l’innovazione, si devono utilizzare i permessi sindacali?

Vai al documento

Orientamenti applicativi
Comparto Sanità

L’Azienda, in presenza di ulteriori risorse disponibili, può aumentare l’indennità degli incarichi già conferiti ai
sensi dell’art. 19 del CCNL del comparto sanità 2016/2018 pur senza farli cessare e quindi senza dover
avviare nuove procedure selettive?

Vai al documento

Sezione Giuridica

Corte Costituzionale
Sentenza n. 234 del 22/10/2020
Impiego pubblico - dirigenti, alte professionalità della pubblica amministrazione -
pensioni di elevato importo 
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
La Corte Costituzionale ha esaminato le questioni di legittimità relative alle misure di contenimento della
spesa previdenziale disposte dalla legge di bilancio 2019 a carico delle pensioni di elevato importo. Il giudice
territoriale e la Corte dei Conti avevano sollevato le questioni di legittimità costituzionale rispetto alla
limitazione della rivalutazione automatica per il triennio 2019-2021 delle pensioni superiori a determinati
importi (“raffreddamento della perequazione”) e la decurtazione percentuale per cinque anni delle pensioni
superiori a 100.000 euro lordi annui (“contributo di solidarietà”). I giudici della Corte Costituzionale si sono
pronunciati dichiarando legittimo il raffreddamento della rivalutazione per un triennio, illegittimo invece il
“contributo di solidarietà” oltre il triennio. In particolare con riferimento al contributo di solidarietà, la Consulta
ha considerato che la misura della rivalutazione automatica non viola i principi di ragionevolezza e
proporzionalità operando secondo un criterio di progressività. La durata quinquennale invece è stata ritenuta
eccessiva rispetto all’ordinaria proiezione triennale della manovra di finanza pubblica e non in linea rispetto a
quanto fissato per la durata della perequazione nella stessa legge di bilancio. Il contributo comunque rimarrà
operativo per tutto il 2021.

Vai al documento

Corte dei conti
Sezione controllo Regione Abruzzo deliberazione n. 249/2021
Enti locali - Incentivi tecnici - Non costituiscono spesa per il personale 
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
I magistrati contabili si esprimono sul quesito posto da una amministrazione locale inerente i compensi
corrisposti al personale dipendente a titolo di incentivi tecnici (ex art. 113 del d.lgs 2016/50), in particolare, se
debbano essere considerati spesa del personale e pertanto influenti nel rapporto di spesa del personale ed
entrate correnti per la determinazione della capacità assunzionale dell’ente. Il Collegio ha ribadito
l’orientamento espresso dalla sezione delle autonomie con la deliberazione. 6/2018 con la quale ha
evidenziato che: “le spese sostenute per gli incentivi tecnici non costituiscono spesa per il personale, ai fini
della determinazione della capacità assunzionale, secondo la normativa di cui all’art 33, comma 2, del D.L.
34/2019 convertito con modificazioni dalla L.58/2019; infatti il legislatore con norma innovativa contenuta
nella legge di bilancio per il 2018 ha stabilito che i predetti incentivi gravano su risorse autonome e
predeterminate del bilancio (indicate proprio dal comma 5-bis  dell’art. 113 del d.lgs 50/2016), diverse dalle
risorse ordinariamente rivolte all’erogazione di compensi accessori al personale”.

Vai al documento

Corte dei conti
Sezione giurisdizionale Centrale d’Appello sentenza n. 228/2021
Enti locali – Incarico dirigenziale – Assenza requisito titolo studio laurea - Danno
erariale
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
La sezione d’appello ha confermato la decisione di primo grado con la quale la corte territoriale aveva
condannato il sindaco di un ente locale per avere conferito un incarico dirigenziale a un funzionario privo del
necessario diploma di laurea. Il Collegio evidenzia che: “dal combinato disposto degli artt. 110 TUEL e 19
d.lgs. n. 165/2001 si evince la necessità del possesso del titolo di studio della laurea per il conferimento di
incarichi dirigenziali a tempo determinato. In palese violazione della normativa vigente, il Sindaco ha dunque
posto in essere, nell’ambito di una sua specifica competenza, una condotta gravemente colposa, conferendo
l’incarico dirigenziale, che determina un sicuro danno in conseguenza della violazione del sinallagma
contrattuale legislativamente prefigurato, atteso che alla retribuzione percepita non corrisponde per tabulas
una prestazione qualitativamente corrispondente alla professionalità richiesta”; relativamente alla
quantificazione del danno, i giudici lo hanno determinato calcolando la differenza tra il valore della
retribuzione effettivamente percepita, in dipendenza dell’incarico dirigenziale, e quella che gli sarebbe
spettata nel caso in cui avesse ricevuto il riconoscimento di una posizione organizzativa in base alle
disposizioni contrattuali applicabili.
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Corte dei conti
Sezione giurisdizionale Centrale d’Appello per la Regione Sicilia sentenza n. 84/2021
Enti locali – Parere legale esterno in presenza di avvocatura interna - Danno erariale
Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale
Il Collegio condanna un amministratore comunale per avere conferito un incarico ad un avvocato esterno
all’amministrazione per l’acquisizione di un parere aggiuntivo a quello già espresso dall’Avvocatura interna. I
magistrati contabili condannano la condotta in quanto ritengono l’incarico in questione non giustificato da
alcuna disposizione normativa, in particolare, i giudici esprimono l’avviso che “ai sensi del comma 6, dell’art.
7 del d lgs 165/2001, il conferimento di incarichi esterni alla compagine amministrativa, rappresenta
un’opzione possibile solo a determinate condizioni tra le quali: la carenza di risorse interne da accertare
mediante un’effettiva ricognizione delle professionalità in servizio, la complessità delle problematiche da
affrontare per le quali sono necessarie particolari conoscenze non riscontrabili nel personale interno, nonché
la specifica indicazione dei contenuti dell’incarico, la sua durata, la predisposizione del compenso. Tali
principi devono porsi nell’ambito di una cornice di trasparenza che impone alle amministrazioni, prima di
conferire qualsiasi incarico, di regolamentare nell’ambito dei propri ordinamenti le procedure comparative per
il loro conferimento al fine di evitare favoritismi e di giustificare il ricorso a costose professionalità esterne”. Il
danno è stato parametrato all’ingiustificato esborso della consulenza”.
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Sezione Economica

Camera dei deputati – Documentazione per le Commissioni
La valutazione dei Piani nazionali per la ripresa e la resilienza (aggiornamento al 5
luglio 2021)
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Le tabelle riportano il contributo finanziario massimo per Stato membro a titolo di sovvenzioni (a prezzi
correnti), nonché il riassunto, per ciascun Piano nazionale presentato dagli Stati membri, l’indicazione del
contributo finanziario dell’UE disponibile, con l’evidenziazione della quota di risorse destinata alla transizione
verde e alla transizione digitale, nonché le priorità dei Piani ed elementi di sintesi circa la valutazione
formulata dalla Commissione europea attraverso le proposte di decisione di esecuzione del Consiglio finora
adottate. La maggior parte degli Stati membri ha richiesto solamente sovvenzioni. Hanno richiesto, invece,
anche prestiti Cipro, Grecia, Italia, Polonia, Portogallo, Romania e Slovenia.
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ISTAT
Rapporto annuale 2021
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Il Presidente dell’Istat Gian Carlo Blangiardo ha presentato a Palazzo Montecitorio il “Rapporto annuale
2021".Il Rapporto della ventinovesima edizione dedica una speciale attenzione all’impatto dell’epidemia sugli
andamenti demografici e alla tenuta del sistema sanitario. Esamina le tendenze del capitale umano e del
mercato del lavoro e analizza i punti di forza e le fragilità del sistema delle imprese nella fase di recupero,
ancora non esteso all’intera economia, e il tema della digitalizzazione del sistema produttivo. Infine,
considera le dimensioni del livello di sviluppo degli investimenti, delle infrastrutture e della sostenibilità
ambientale, centrali nell’impianto prospettico del Programma italiano e in quello europeo Next Generation –
EU.
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INPS
Rapporto annuale 2021
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Il Presidente dell’Inps Pasquale Tridico ha presentato la Relazione annuale sulle attività dell’Istituto nel 2020
centrando la sua relazione sui temi dell’equità - tra generazioni e all’interno di ciascuna generazione – della
sostenibilità del sistema e dell’innovazione finalizzata a servizi più semplici ed efficienti per i cittadini. La
Relazione ha tracciato un bilancio e analizza non solo gli effetti di questo anno sulla flessione della
produzione e dell’occupazione ma anche l’attivazione delle risposte da parte del Legislatore, implementate
dall’Inps, che hanno attutito l’impatto della crisi. Il Presidente Tridico ha evidenziato l’intenso impegno delle
strutture per erogare correttamente i sostegni a milioni di nuovi utenti che ha dato origine ad una concreta
strategia di innovazione basata su nuovi paradigmi tecnologici e organizzativi.
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Ministero dell'economia e delle Finanze
La Spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato 2021
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
RGS pubblica i dati sulla spesa delle Amministrazioni centrali dello Stato in serie storica a partire dal 2008 e
in formato elaborabile. I dati, aggiornati con il Rendiconto generale dello Stato 2020, riclassificato in base
all'articolazione della Legge di bilancio 2021-2023, consentono di seguire l'evoluzione delle risorse stanziate,
impegnate e pagate dal bilancio dello Stato, distinte secondo la finalità delle politiche pubbliche, la natura
economica della spesa, la natura dell'autorizzazione legislativa e l'amministrazione responsabile
dell'attuazione e della gestione.
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ISTAT
Conto trimestrale delle amministrazioni pubbliche, reddito e risparmio delle famiglie e
profitti delle società – I trimestre 2021
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
Il Conto delle Amministrazioni pubbliche (AP), e le stime relative alle famiglie e alle società presentati in
questo comunicato stampa sono parte dei Conti trimestrali dei settori istituzionali. I dati relativi alle AP sono
commentati in forma grezza, mentre quelli relativi alle famiglie e alle società in forma destagionalizzata. Nel
primo trimestre 2021 l’indebitamento netto delle AP in rapporto al Pil è stato pari al 13,1% (10,6% nello
stesso trimestre del 2020). La pressione fiscale è stata pari al 37,9%, sostanzialmente stabile rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente (+0,1 punti percentuali). Il reddito disponibile delle famiglie consumatrici
è aumentato dell’1,5% rispetto al trimestre precedente, mentre i consumi sono diminuiti dello 0,6%. Di
conseguenza, la propensione al risparmio delle famiglie consumatrici è stata pari al 17,1%, in aumento di 1,8
punti percentuali rispetto al trimestre precedente. A fronte di una variazione dello 0,6% del deflatore implicito
dei consumi, il potere d’acquisto delle famiglie è cresciuto rispetto al trimestre precedente dello 0,9%.
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Osservatorio Internazionale

Commissione europea
European Economic Forecast - Summer 2021 (Interim)
Segnalazione da U.O. Studi e analisi compatibilità
La Commissione europea ha pubblicato le previsioni estive per il 2021 aggiornando in parte le previsioni di
primavera. Il documento rileva che l’economia europea si è rimessa in moto, grazie all’effetto combinato del
miglioramento della situazione sanitaria e del graduale abbandono delle misure restrittive per il contenimento
della pandemia, in tutti gli Stati membri. Le previsioni danno il PIL in aumento del 4,8% nel 2021 e del 4,5%
nel 2022, sia in UE che in area euro, naturalmente il ritorno ai livelli di attività e di produzione pre-pandemici
non sarà contemporaneo in tutti gli Stati membri (per l’Italia la previsione è per il terzo trimestre 2022). Anche
la previsione sull’inflazione è stata rivista al rialzo, a causa degli alti prezzi energetici e delle commodities, e
dei vincoli alle forniture internazionali di molti prodotti che hanno messo pressione sui prezzi al consumo. Per
il nostro Paese la previsione di crescita del PIL per il 2021 è significativamente più alta rispetto al documento
previsivo di primavera, ciò è dovuto alla consistente revisione al rialzo del PIL nel primo trimestre e alla
risposta più forte del previsto dell'attività economica all'allentamento della mobilità e delle restrizioni all’attività
delle imprese.

Vai al documento

OCSE
Employment Outlook 2021
Segnalazione da Direzione Contrattazione 1
L'edizione 2021 dell’Employment Outlook, pubblicata dall’OCSE il 7 luglio, analizza la situazione del mercato
del lavoro, fortemente influenzata dalla crisi sanitaria legata al COVID-19. Dal rapporto emerge che la
disoccupazione giovanile italiana è passata dal livello già elevato del 28,7% al 33,8% nel gennaio 2021: ciò
significa che un giovane su tre non trova lavoro. Inoltre, l'Italia è stato uno dei pochi paesi OCSE in cui la
disoccupazione giovanile è rimasta vicino al suo livello di picco per tutta la primavera del 2021 senza alcuna
diminuzione, come avvenuto, invece, in altri Paesi. Infatti, per l'area OCSE, si è rilevato un tasso di
disoccupazione giovanile pari al 11,4%, che ha raggiunto nell’aprile del 2020 un picco del 19%, poi ridisceso
al 15% nell’aprile 2021. Un altro aspetto su cui la pandemia ha inciso notevolmente è il lavoro a distanza. A
causa del COVID, infatti, il ricorso al lavoro a distanza, è cresciuto in maniera importante in tutti i Paesi
OCSE, compresa l'Italia, dove precedentemente era molto limitato e coinvolgeva meno del 5% dei lavoratori
dipendenti. Nei mesi scorsi, invece, in Italia si è registrato un forte incremento del ricorso al lavoro a
distanza, che ha raggiunto la percentuale del 40% di lavoratori dipendenti coinvolti. Se da un lato ciò ha
permesso di salvare milioni di posti di lavoro, dall’altro ha anche generato tensioni sul fronte dell'equilibrio tra
vita privata e lavorativa ed ha contribuito ad incrementare le disparità fra i lavoratori. E’ stato rilevato
dall’OCSE, infatti, che nell'aprile 2020, il 60% dei dipendenti con istruzione universitaria ha lavorato da casa,
ma solo un numero limitato di lavoratori con basse qualifiche ha potuto fare altrettanto. In questo periodo,
infatti, il 58% dei lavoratori italiani con basse qualifiche ha dovuto interrompere l'attività lavorativa. Dall’analisi
dell’OCSE emerge di fatto che la pandemia, oltre ad aver duramente colpito l'economia mondiale, ha anche
inciso molto negativamente in termini di posti di lavoro. Se alla fine dell'anno scorso nei paesi OCSE erano
circa 22 milioni i lavori scomparsi rispetto al 2019 e 114 milioni a livello mondiale, ad oggi ci sono ancora
oltre 8 milioni di disoccupati in più rispetto ai livelli pre-crisi nell’area OCSE e oltre 14 milioni in più di persone
inattive che sono uscite dal mondo del lavoro e dal sistema produttivo e che non cercano più alcuna
occupazione. Nello specifico, per l’Italia, il tasso di disoccupazione è aumentato dal 9,5% (dato registrato nel
quarto trimestre del 2019) al 10,5% (dato registrato nel maggio 2021).  Anche sul fronte della crescita
economica mondiale la pandemia di Covid-19 ha inferto un grosso colpo: molti degli stati OCSE
raggiungeranno solo alla fine del 2022 i livelli di PIL pre-pandemia, e per tanti altri paesi emergenti e in via di
sviluppo servirà ancora più tempo per riprendersi da questa forte crisi economica mondiale. Il rapporto
comunque si chiude con una nota di ottimismo: la portata senza precedenti del sostegno statale per
rilanciare e rinvigorire l’economia mondiale è fonte di speranza e potrebbe sensibilmente contribuire a
riportare l’economia globale ad un livello di maggior benessere e solidità. L’OCSE rivolge un forte appello ai
governi spronandoli ad approfittare di questo momento storico per contribuire all'avvento di un mondo del
lavoro più inclusivo per tutti, fattore fondamentale per una crescita economica sostenibile.
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